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1 giugno 2007 
 
 
In primo piano su tutti i giornali la Relazione annuale del governatore della Banca d’Italia Draghi. 
Segnaliamo gli articoli che riguardano il Mezzogiorno e la Campania. In evidenza sui quotidiani 
anche l’approvazione da parte del Consiglio regionale del regolamento per l’accreditamento delle 
strutture sanitarie e della legge sullo spettacolo.  Il Denaro ed il Sole 24Ore si occupano di Zone 
franche urbane.  
 
 
Il Mattino 
“Giovani meridionali poveri di conoscenza” di Marco Esposito (pag. 5) 
 
Il governatore della Banca d’Italia, Mario Draghi, nella sua relazione annuale si è occupato anche di 
istruzione ed il giudizio sulla scuola nel Mezzogiorno è impietoso. “Il livello delle conoscenza 
matematiche di un ragazzo del Nord con 4 in pagella è in media uguale a quello di un ragazzo del 
Centro con 6 e superiore a quello di uno studente del Sud con 7” è quanto scritto a pag. 93 della 
relazione. Nelle  considerazioni finali il governatore ha posto proprio l’istruzione “al primo posto fra i 
campi dove un cambiamento forte è necessario” e l’avvertimento pare  rivolto proprio al Meridione. 
 
Nella stessa pagina Pietro Treccagnoli intervista il ministro dell’Istruzione dal titolo: “Fioroni: ma il 
vero nemico resta la dispersione”. 
 
Anche il Denaro riporta la notizia con un articolo senza firma a pag. 3 dal titolo: “Sud, niente 
sviluppo senza istruzione”. 
 
Il Corriere del Mezzogiorno si occupa dell’argomento con un articolo di Luca Marconi a pag. 8 dal 
titolo: “Il ministro Fioroni: campani, indignatevi”. 
 
 
Il Denaro 
“Esperti delusi:Questione meridionale archiviata”,  senza firma (pag. 3) 
 
Alcuni economisti meridionali giudicano deludente il discorso tenuto ieri dal Governatore della Banca 
d’Italia, Mario Draghi. Nella relazione è stato dedicato poco spazio al Sud, così come è stato posta 
molta attenzione su temi non centrali per il vero rilancio dello sviluppo meridionale. Andrea 
Amatucci, ordinario di Scienze delle Finanze all’Univeristà federiciana, Riccardo Realfonzo, 
presidente del Corso di Laurea in Economa e Commercio dell’Università sannita, Sergio Sciarelli, 
ordinario di Economia all’Università di Napoli, concordano nel ritenere che il sistema scolastico e 
universitario meridionale possa e debba essere migliorato , ma che non si possa individuare nella 
cultura il vero motore di sviluppo del Mezzogiorno. 
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La Repubblica - Napoli 
“Sanità, ecco le norme per i privati”,  senza firma (pag. 6) 
 
Il Consiglio Regionale della Campania ha approvato ieri due importanti provvedimenti: il 
regolamento per l’accreditamento delle strutture sanitarie, che definisce i requisiti e le  procedure 
che le strutture pubbliche e private devono rispettare per erogare prestazioni per conto del Servizio 
Sanitario Regionale, e la legge sullo spettacolo. “Finalmente – ha detto l’Assessore alla Sanità, 
Montemarano – la Campania si è dotata di una legge che disciplina un settore così delicato. 
Abbiamo stabilito parametri di assoluta qualità, garantendo la parità tra pubblico e privato”. Anche 
l’Assessore De Luca ha commentato positivamente i due provvedimenti approvati sostenendo che 
“sono la risposta a chi accusa l’aula di inefficienza”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Chiara Graziani a pag. 39: “Cliniche e laboratori, bollino blu contro gli 
sprechi”; 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 8: “Regione, nuove regole per i servizi 
sanitari. De Luca: finalmente una bella risposta”; 

• Il Denaro, Ettore Mautone a pag. 14: “Accreditamenti, c’è il via libera dell’aula”. 
 
 
Il Denaro 
“Zone franche all’esame dell’Europa” di Giovanni Brancaccio(pag.13) 
 
E’ attesa entro il 6 giugno la decisione dell’Ue sulla concessione all’Italia delle zone franche. Ecco 
perché ieri, nel corso di un vertice tenutosi a Palazzo Chigi  presieduta da Romano Prodi, si è 
deciso di aggiornare i lavori al 6, quando il quadro dovrebbe essere più chiaro. Oggi appare difficile 
che la Commissione non conceda il beneficio, visto che alla Francia le zone franche sono state 
concesse. L’unico dubbio è legato all’ipotesi che la Commissione possa considerare la misura lesiva 
del principio della libera concorrenza in quanto “aiuti di stato”. In Campania, ogni decisione 
sull’indicazione delle zfu è sospesa in attesa di conoscere da Roma i criteri per la selezione delle 
aree. 
 
Di lato segnaliamo l’intervista di Angelo Vastarella ad Isaia Sales dal titolo “Sales: Nessuna 
scelta senza criteri certi. Aspettiamo indicazioni dal Governo”. 
 
Anche il Sole 24Ore si occupa dell’argomento con un articolo di Carmine Fotina a pag. 20 dal titolo: 
“Zone franche, Bonino chiede il parere Ue”. 
 
 
La Repubblica – Napoli  
“Metrò del mare, al via linea Monte di Procida-Sorrento”,  senza firma (pag. 8) 
 
Oggi prende il via anche la terza linea del Metrò del Mare, la MM1, e con la sua attivazione entra a 
pieno regime il servizio marittimo veloce giunto al suo settimo anno di vita, promosso dall’Assessore 
regionale Ennio Cascetta. L’anno scorso il Metrò del Mare ha superato i 256mila passeggeri 
(+31,3% rispetto al 2005), il 17% dei quali provenienti da altre regioni ed il 10% dall’estero. Dati 
record anche i parziali di quest’anno con le due linee che hanno già registrato oltre 25mila 
passeggeri. 
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Il Mattino 
“No al piano San Carlo. Fondi a Capodimonte” di Salvo Sapio (pag. 40) 
 
In occasione della presentazione della iniziativa a sostegno delle celebrazioni per il cinquantenario 
del museo di Capodimonte, il presidente dell’Unione industriali di Napoli Gianni Lettieri ha 
rimarcato l’impegno degli imprenditori cittadini a sostegno della cultura. “Quando ci sono progetti 
concreti – ha detto Lettieri – gli imprenditori fanno la loro parte. Anche in termini di finanziamento 
delle strategie culturali”. E’ quanto sarà fatto per la pinacoteca di Capodimonte che ha progetti seri 
di sviluppo. Ad esporre le posizioni degli industriali sulla vicenda San Carlo è Teresa Cafiero, 
presidente della Commissione cultura dell’Unione: “Il San Carlo è parte importante del mondo 
culturale napoletano ma gli eventi hanno bloccato le iniziative degli imprenditori locali a sostegno del 
teatro.  
 
 
Il Denaro 
“Pmi, Napoli lancia Euromed Fund al Sud” di Danila Liguori (pag. 10) 
 
Un fondo da 50 milioni di euro, al servizio delle imprese italiane, per sviluppare joint-venture italo-
mediterranee. Si chiama Euromed Fund questo strumento di private equity illustrato ieri dal 
presidente della Camera di Commercio di Napoli, Gaetano Cola, in occasione della conferenza 
stampa di presentazione dell’accordo “Comitato Napoli - Milano per il Mediterraneo”. Con questo 
accordo l’ente camerale napoletano si affianca a quello di Milano, per promuovere questo strumento 
in tutto il Sud. Nel corso della conferenza Cola ha presentato anche il progetto Media Gateway, che 
operando nel campo della logistica e dei trasporti, si propone di sostenere una serie di iniziative per 
favorire gli scambi commerciali fra Campania, Italia, Europa e Mediterraneo. 
 
Anche il Mattino riporta la notizia con un articolo di Mariagiovanna Capone a pag. 38 dal titolo: 
“Mediterraneo, patto per le infrastrutture nasce una rete di servizi con sede a Napoli”. 
 
Il Denaro 
“AnsaldoBreda, Cozzolino rassicura: Regione vigile” di re.de (pag. 13) 
 
La situazione dello stabilimento AnsaldoBreda di Napoli “non è così precaria come viene descritta” 
(vedi anche diario economico di ieri). Questo il pensiero di Andrea Cozzolino, Assessore regionale 
alle Attività Produttive”, che proprio ieri ha ricevuto dall’Amministratore delegato del gruppo, 
rassicurazioni sul futuro dell’impianto napoletano. Anche il segretario generale della Uilm Campania, 
Giovanni Sgambati, evidenzia come quella dell’Ansaldo non sia la situazione più delicata in 
Campania. Per Sgambati è necessario che l’azienda concentri i suoi sforzi sulla redditività 
dell’impianto e sulla riorganizzazione interna dell’azienda e prima di giungere alla cassa integrazione 
ordinaria vanno percorse strade alternative come corsi di formazione, rotazione del personale fra i 
reparti, ricorso alla ferie.  
 
Anche il Corriere del Mezzogiorno si occupa dell’argomento con un articolo di Paolo Grassi a pag. 
9 dal titolo: “Cozzolino: va tutto bene. Iervolino: bisogna vigilare”.  
 
Il Mattino 
“L’export torna a crescere, occupazione in calo” di Marco Toriello (pag. 40) 
 
L’articolo illustra il Rapporto 2006 sullo stato dell’economia della provincia di Napoli, presentato alla 
facoltà di Giurisprudenza della Federico II di Napoli. Lo studio, realizzato in collaborazione con 
l’Amministrazione provinciale, è stato curato da un gruppo di docenti e ricercatori dell’università 
napoletana coordinati dal professor Carlo Panico, ordinario di Economia Politica. Del Rapporto si 
era già occupata Repubblica – Napoli il 30 maggio scorso (vedi diario economico in quella data).  
 
Anche il Denaro si occupa del Rapporto con un articolo di Angela Amato a pag. 18 dal titolo: 
“L’innovazione paga, aumenta l’export”. 
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Il Mattino 
“Posti barca, la Regione sblocca le concessioni” di Patrizia Capuano (pag. 42) 
 
Siglato ieri l’accordo tra Regione, Sovrintendenza ai Beni archeologici, Agenzia del Demanio e 
Comune di Bacoli per l’assegnazione delle concessioni per gli ormeggi nel porto di Baia. Si è 
sbloccata così una situazione che, a causa di una diatriba tra Regione e Stato riguardo le 
competenze sul parco archeologico sommerso, aveva messo a rischio gli approdi turistici nell’area 
flegrea per la prossima stagione estiva. I posti barca a disposizione saranno mille e le concessioni 
temporanee avranno durata fino al 31 ottobre.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


